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Oggetto:  Rapina U.P. Calderà. 

 
 
 
 
Questa mattina è stata perpetrata l’ennesima rapina (ne contiamo sette negli ultimi tre 

anni) ai danni dell’U.P. di Calderà. Siamo rasserenati nell’apprendere che il personale non ha 
subito alcun danno sotto l’aspetto fisico, forse perché l’organico era composto solamente da 
colleghe e questo ha, in qualche modo, reso meno cruenta la rapina.  

In passato, a causa delle rapine in quell’U.P. il direttore e gli impiegati, erano stati 
costretti a ricorrere alle cure mediche per via delle percosse subite dai malviventi, oltre al 
danno patrimoniale, del quale sono stati chiamati a rispondere, imputatogli da Poste per il 
danaro rapinato. 

Abbiamo ribadito in più occasioni, e fin dal primo momento in cui furono scelti per 
trasferire l’Ufficio, che quei locali non erano idonei; ciò sia per l’allocazione fisica dello stabile, 
che per le dotazioni di sicurezza di cui è stato provvisto l’ufficio; infatti  si trova in una strada 
con poco transito e il locale non è dotato di doppia porta d’accesso, che sotto un certo aspetto 
è vista come un deterrente.  

Ribadiamo che quei locali, a causa della loro ubicazione, sono da “stimolo” per la 
malavita locale, istigandoli a compiere rapine perché certi di potere agire, in maniera 
indisturbata, ogni qual volta decidono di compiere l’evento criminoso. 

Per quanto sopra esposto chiediamo che l’Azienda ponga in essere,prima che l’ufficio 
venga riaperto al pubblico, tutte le azioni atte a tutelare i colleghi che vi operano, oltre alla 
incolumità della clientela e per ultimo alla salvaguardia del danaro, cosa in cui Poste sembra 
tenere particolarmente in debita considerazione.  

Qualora registreremo il perdurare di atteggiamenti da parte dell’Azienda Poste non utili 
alla incolumità ed alla sicurezza del personale applicato nell’U.P., saremo costretti, nostro 
malgrado, ad intraprendere ulteriori azioni che abbiano una maggiore “visibilità”.     

 Distinti Saluti. 
 
Messina, 22 giugno 2011. 

 


